Ordine Francescano Secolare

Fraternità “Immacolata Concezione”

Ora di Adorazione Eucaristica

“Il tuo volto Signore io cerco..”

Presentazione di Gesù al Tempio (Giotto – Cappella degli Scrovegni)
                                                          Il Signore ti benedica e ti custodisca, 

mostri a te il Suo Volto e abbia misericordia di te.

Rivolga il Suo volto verso di te e ti dia pace. 
(Benedizione di San Francesco)

Canto d’esposizione:
Rit.: Tu sole vivo per me sei Signore,
      vita e calore diffondi nel cuor.
Tu nel cammino risplendi, mio Sole!
Luce ai miei passi, ti voglio, Signor.
               Tu sole vivo per me sei Signore…
La Tua parola mi svegli al mattino,

                                                           e mi richiami, alla sera, con Te. 
               Tu sole vivo per me sei Signore…
Sulla mia casa t'innalza, mio Sole!

                                                            Splenda d'amore, di luce per Te!
1°Lettore -  Introduzione 
Cari fratelli e sorelle, in questi giorni , la liturgia della chiesa ci ha riofferto,come ogni anno, l’occasione di ricordare con una festa sapientemente situata 40 giorni dopo il Natale, uno dei momenti più significativi dell’infanzia di Nostro Signore: il suo primo ingresso nel Tempio di  Gerusalemme tra le braccia di Maria e Giuseppe. In quest’ora che vogliamo trascorrere insieme a Gesù ancora oggi perfettamente Presente nell’ Eucarestia, ci faremo guidare, per le nostre piccole riflessioni, dalla luce di questa festa e dai passi fedeli di Francesco.
 2Lettore - Dalla leggenda dei tre compagni (Fonti Francescane 1397)

Un giorno che stava nel suo negozio, tutto intento a vendere delle stoffe, si fece avanti un povero a chiedergli la elemosina per amore di Dio. Preso dalla cupidigia del guadagno e dalla preoccupazione di concludere l'affare, egli ricusò l'elemosina al mendicante, che se ne uscì Subito però come folgorato dalla grazia divina, rinfacciò a se stesso quel gesto villano, pensando: “Se quel povero ti avesse domandato un aiuto a nome di un grande conte o barone, lo avresti di sicuro accontentato. A maggior ragione avresti dovuto farlo per riguardo al re dei re e al Signore di tutti”. Dopo questa esperienza, prese risoluzione in cuor suo di non negare mai più nulla di quanto gli venisse domandato in nome di un Signore così grande.
1° L -Riflessione - Ogni  autentica vocazione cristiana nasce sempre da un appuntamento rispettato tra  il nostro cuore e il cuore di Dio. In ogni tempo, Egli richiama uomini e donne per “ricondurli” a Sé. Le modalità e le particolari sottolineature possono cambiare a seconda delle esigenze del percorso esistenziale di ogni persona o popolo, ma il fine è sempre lo stesso : Dio vuole lasciarsi trovare,vuole mostrarci il suo Volto. E a tal fine ci prepara. In Francesco, Dio lavora su un cuore che, per grazie naturali  è già incline alla pietà e al rispetto, un cuore cavalleresco e longanime pur nella giovanile dissipazione. Il Signore  perfezionerà un temperamento a cui è già stata donata dolcezza e magnanimità, verranno via via  tolte, anche con forza ,“ le erbacce” che avrebbero impedito a questa bella pianta di fiorire. Che cosa permette a Francesco di onorare,strada facendo, i successivi appuntamenti con il Signore? Non è forse la sua arrendevolezza al vento dello Spirito, il suo essere come una casa, oseremmo dire un tempio con le finestre spalancate? È una arrendevolezza sofferta ma porta sempre a “prendere risoluzione”, al tempo stesso, dentro e intorno a sé.
Chiediamo a Gesù che ci faccia comprendere quanti e quali chiavistelli noi opponiamo al libero fluire del Suo Amore. Proviamo a consegnarglieli con fiducia, almeno uno alla volta.
Pausa
Canto                                           

                                                      Magnifica il Signore anima mia
Il mio spirito esulta in Dio

Alleluia, Alleluia,Alleluia,

Alleluia, Alleluia!

2 L -  Dalla Leggenda dei tre compagni (FF 1408- 1409)
Trascorsi pochi giorni, prese con sé molto denaro e si recò all'ospizio dei lebbrosi; li riunì e distribuì a ciascuno l'elemosina, baciandogli la mano. Nel ritorno, il contatto che dianzi gli riusciva repellente, quel vedere cioè e toccare dei lebbrosi, gli si trasformò veramente in dolcezza. Confidava lui stesso che guardare i lebbrosi gli era talmente increscioso, che non solo si rifiutava di vederli, ma nemmeno sopportava di avvicinarsi alle loro abitazioni. Capitandogli di transitare presso le loro dimore o di vederne qualcuno, sebbene la compassione lo stimolasse a far l'elemosina per mezzo di qualche altra persona,lui voltava però sempre la faccia dall'altra parte e si turava le narici. Ma per grazia di Dio diventò compagno e amico dei lebbrosi così che, come afferma nel suo Testamento, stava in mezzo a loro e li serviva umilmente.  
Queste visite ai lebbrosi accrebbero la sua bontà.
1°L – Riflessione - C’è uno zoccolo duro da vincere anche per Francesco (come ce n’è uno per ognuno di noi!). Francesco lo sapeva bene e lo sapeva bene ancor più il Signore: era la ripugnanza  istintiva verso la malattia e le brutture, il povero non solo povero ma anche orribile a vedersi e puzzolente. Francesco ha sempre attribuito questa ritrosia naturale  “a le peccata”, in cui si trovava: “quando ero ne le peccata, mi sembrava cosa troppo amara..”. Da questo intuiamo che per lui “le peccata” consistono essenzialmente nel non amare il Signore a tal punto da saper andare oltre i mille volti, più o meno, opachi dietro cui sovente Egli si nasconde. La passione per Cristo, perseguìta tenacemente, a dispetto di qualsiasi condizionamento soggettivo ed oggettivo, gli metterà infatti le ali al cuore e ai piedi. 
Il  frutto visibile di questa crescente reciproca “frequentazione amorosa”, nella vicenda di Francesco sarà il suo dimorare sempre più a lungo e più vicino ai poveri, realizzando così perfettamente il segno  della sua “particolare” vocazione: non solo elemosine distaccate ma condivisione piena della povertà per significare la perfetta Incarnazione di Cristo nella natura umana povera e crocifissa.
Dio non ci ama perché siamo amabili ma ci rende amabili con il Suo Amore.  Francesco e gli innumerevoli santi  di ogni tempo, si sono fatti cristalli nitidi  per lasciar riverberare sulle infinite miserie proprie e altrui, la luce dello sguardo appassionato di Dio.
Deponiamo ai piedi di Gesù, uno ad uno, tutti quei veli tessuti di vanagloria anche spirituale, che si frappongono tra noi e coloro che il nostro orgoglio umano ci fa considerare come “lebbrosi”,anche oggi.
Pausa

Canto                                                     

                                                               Magnifica il Signore anima mia

Il mio spirito esulta in Dio

Alleluia, Alleluia,Alleluia,

Alleluia, Alleluia!

Sacerdote – Dal Vangelo secondo Luca (Lc 25-32)
 Ora a Gerusalemme c'era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e timorato di Dio, che aspettava il conforto d'Israele; lo Spirito Santo che era sopra di lui, gli aveva preannunziato che non avrebbe visto la morte senza prima aver veduto il Messia del Signore. Mosso dunque dallo Spirito, si recò al tempio; e mentre i genitori vi portavano il bambino Gesù per adempiere la Legge, lo prese tra le braccia e benedisse Dio: 

"Ora lascia, o Signore, che il tuo servo vada in pace secondo la tua parola; perché i miei occhi han visto la tua salvezza, preparata da te davanti a tutti i popoli, luce per illuminare le genti e gloria del tuo popolo Israele".
1°L – Riflessione - Tutti i percorsi che portano a Dio, pur variando di tempo in tempo e da persona a persona,hanno nondimeno un filo rosso che li accomuna: nascono da un’attesa più o meno consapevole, si nutrono di piccoli passi di giustizia guidati dall’ascolto docile dello Spirito, sfociano in un innamoramento entusiasta e colmo di Speranza.  Secoli prima di Francesco e senza ancora nemmeno il sostegno dell’avvenuta vicenda umana di Cristo, “un uomo di nome Simone, giusto e timorato di Dio,”si manteneva docile e obbediente ai suggerimenti dello Spirito, attendendo l’adempiersi di una promessa da Lui suggeritagli: poter vedere il volto dell’inviato del Signore e alla Sua Luce attraversare in pace la soglia della morte. Cosa può infatti la morte contro chi ha potuto contemplare la Salvezza preparata da Dio per Israele e per tutti i popoli? L’attesa di Simeone è anche libera da tutte quelle idee preconcette che fanno da schermo alla sorprendente fantasia di Dio e questo gli consente di poter riconoscere il volto del Salvatore di un popolo  anche in un bambino piccolissimo e inerme.  

Le strade di coloro che si lasciano guidare dallo Spirito, seppure spinti da diverse motivazioni, convergono in un solo punto da cui tutto parte e si dispiega. Accade così che Simeone, Anna, Maria, Giuseppe e i pellegrini di ogni tempo si ritrovano insieme a contemplare Gesù, Dono e Gloria di Dio. Il processo di conversione all’Amore divino si arricchisce di ogni appuntamento non mancato, proprio come avviene nelle storie d’amore tra le persone umane. Per questo,disertare gli incontri è sempre una perdita per ognuno degli amanti e per l’Amore.  Chiediamo ardentemente a Gesù di non permettere che da parte nostra, si manchi a troppi dei Suoi appuntamenti!

Pausa                             

                                        Tantum ergo Sacramentum, veneremur cernui
                                                     et antiquum documentum novo cedat ritui:
                                                  praestet  fides supplementum sensuum defectui.
                                                          Genitori genitoque, Laus et iubilatio
                                                    salus, honor, virtus quoque sit et benedictio:
                                                procedenti ab utroque compar sit laudatio. Amen.
Dio sia benedetto, benedetto il Suo santo Nome,

benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero uomo

benedetto il Nome di Gesù

Benedetto il suo sacratissimo cuore

Benedetto il suo preziosissimo sangue

Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell’altare

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito

Benedetta la gran Madre di Dio Maria Santissima

Benedetta la sua Immacolata Concezione

Benedetta la sua gloriosa assunzione

Benedetta il Nome di Maria vergine e madre

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo

Benedetto Dio nei suoi Angeli e nei suoi Santi

Benedizione Eucaristica

Pace e Bene
